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IL PRESIDENTE
SPACCA IN BRASILE

La regione Marche, attraverso la sua più alta carica
istituzionale, il Presidente Gian Maria Spacca, a capo di

una delegazione politica e commerciale, si è fatta presente in
Brasile nel mese di maggio.  Sono stati realizzati una serie d’incontri e di iniziative mirate a
stabilire rapporti tecnici e commerciali con ditte e organizzazioni brasiliane, ma pure a portare
a termine iniziative già in andamento ed arrivate alla maturazione.

Il folto programma è iniziato da San Paolo, al Circolo Italiano, dove l’11 maggio scorso la
delegazione ha incontrato, tra altri, il Console Generale Marco Marsilli, il Direttore dell’ICE
Giovanni Sacchi, il sen. Edoardo Pollastri, presidente della Camera Italo Brasiliana di
Commercio e Industria e il neo eletto on. Fabio Porta, in una conferenza stampa esclusiva per
i media italici.

Il Presidente Spacca ha così potuto illustrare gli obiettivi principali della missione e
rispondere a diverse domande dei giornalisti (e non) presenti.

Oltre al Progetto Meccano ABC ed il progetto del Centro Tecnologico sul legno a Manaus,
il presidente Spacca ha ricordato i progetti sociali in due favelas nella Baixada Fluminense e
iniziative di carattere turistico nella Serra das Confusões, no Piauí, dove la regione Marche è
affiancata da altre 3 regioni italiane: la Toscana, l’Umbria e l’Emilia Romagna.

Dopo l’incontro, nel Salone Nobile del Circolo, il Presidente Spacca, assieme agli
imprenditori che lo accom-
pagnavano, ha partecipato
ad una cena offerta in loro
omaggio dalla comunità
marchigiana presente a San
Paolo che è accorsa al-
l’incontro del proprio pre-
sidente. Gino de Angelis,
presidente dell’Associa-
zione Marchigiani in Bra-
sile e Alessandro Pagano,
presidente dell’Associa-
zione  Marchigiani  nel
Mondo - sezione San Paolo
- sono stati gli anfitrioni
principali, assieme a Giuse-
ppe Bezzi, già presidente
della Associazione Marchi-

giani e Giuseppe Pagano, come vice presidente in carica del Circolo Italiano.
Il giorno seguente, la delegazione si è trasferita a São Caetano do Sul, importante centro

industriale nei pressi di San Paolo, dove é stato presentato agli imprenditori locali il Progetto
Meccano ABC, firmato in quell’occasione dalla Regione Marche, l dal SEBRAE - Servizio
d’Appoggio alle Micro e Piccole Imprese - e dall’Agenzia per lo Sviluppo Economico del
Grande ABC. Si ricorda che l’ABC, al quale poi si è aggiunto il D, sta per le cittadine industriali
vicine a San Paolo, dove A rappresenta Santo André, B sta per San Bernardo, C sta per San
Caetano e D per Diadema.

Il Progetto Meccano si beneficia di apporti finanziari del BID - Banco Interamericano di
Sviluppo, e la Regione Marche sarà responsabile per l’apporto di tecnologia e know-how
sviluppato dalla analoga Meccano di Fabriano (Ancona), che dal 1988 dà supporto a piccole
e medie imprese marchigiane. Il Progetto Meccano ABC si propone di trapiantare nella zona
dell’ABC paolista l’esperienza di successo della Meccano marchigiana.

Poi, sempre nell’ambito dei progetti brasiliani che coinvolgono la Regione Marche, la
delegazione si è trasferita a Brasilia, per incontri politici e istituzionali d’alto livello, ed infine
a Belem e Manaus, dove sono in andamento progetti di cooperazione rivolti allo sviluppo
autosostenibile dell’industria del mobile e dell’utilizzazione dei rifiuti di legno. (vezio nardini
/ revista Oriundi)

Il Progetto Meccano ABC
La regione Marche è, tra le regioni italiane, una delle più industrializzate, e assieme
a Veneto e Lombardia, è nota per l'adozione dei distretti industriali dove piccole

imprese collaborano tra loro per la produzione di prodotti all'avanguardia e di grande
livello tecnologico.

La regione si distingue per la meccanica, le calzature, l'abbigliamento, il mobile, la
nautica, la plastica..

Per dare competenza e competitività alle piccole e medie imprese - PMI -, nel 1988 la
regione ha creato il Centro Meccano, che ha come obiettivi fornire alle PMI, innovazioni
tecnologiche e organizzazione imprenditoriale a prezzi ridotti, in modo da permetter loro
di competere anche
su mercati esteri. Per
la realizzazione di
tali obiettivi, il pro-
getto MECCANO si
avvale della colla-
borazione di una vas-
ta rete di Università
con le quali la regione
mantiene accordi di
supporto tecnologico.

Senza finalità di
profitti, la Meccano
è stata formata da 11
entità pubbliche, con
50,34% del capitale,
e da 80 ditte private,
tra queste 60 PMI, 13
grandi ditte, 4 asso-
ciazioni di classe e 3
istituti di credito, e
con sussidi della UE
e dalla regione Marche. Questi soci partecipano alla definizione delle strategie e decidono
come implementare la struttura tecnologica necessaria.

All'inizio, la Meccano si dedicava ai sistemi informatici nei processi produttivi delle
industrie elettromeccaniche, con un centro a Fabriano, dove sono stati investiti 3.515
mila euro. Posteriormente, sono stati offerti servizi per altri settori di interesse dei distretti
industriali della regione e dal 2004 c'è stato un forte incremento di richieste per il settore
dell'edilizia e della plastica.

Dal 1993 la Meccano è stata affiancata dall'EQI - European Quality Institute, che ha il
suo centro a Jesi nel quale sono stati investiti 2.863 mila euro. L'EQI si dedica alla
certificazione della qualità dei prodotti, dei processi e dei sistemi organizzativi, secondo
le diverse norme che i diversi paesi richiedono, garantendo che i prodotti marchigiani
siano accettati nel mondo intero.

Oggi la struttura Meccano - EQI conta con 34 ingegneri, più di mille clienti, una
produzione che si aggira sui 350 progetti annui e punta sulla internazionalizzazione
tecnologica, con progetti come il Meccano ABC.

La Meccano ABC pretende in 30 mesi:
- fare un'indagine sul territorio con offerte e prospettive di richieste tecnologiche;
- creazione di un'intelligenza incorporando ricchezze nel territorio;
- formazione, con un'infrastuttura leggera affiancata dalla marchigiana Meccano;
- internazionalizzazione, con progetti comuni di PMI italiane e brasiliane, per affrontare
assieme mercati che non potrebbero attaccare da sole.

Con l'accordo firmato il 12 maggio scorso, le ditte interessate possono rivolgersi al
SEBRAE per maggiori dettagli. (vezio nardini / revista Oriundi)

Maria Letizia Urbani, direttrice del Centro Tecnologico
Meccano, espone il progetto agli industriali dell'ABC paolista.
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